
R< '•*•'•• • 

É 

l ' U n i t à / sabate 30 maggio'1964 PAG.7/ spet tacol i 
Una lettera aperta 

sulla polemica col PSI 
- ' t i < t » u -

L-iv Scelta di 
i t 

fondo per 
il cinema 

Caro Mlccichè, 
non ti dispiaccia so'profe­

risco rispondere cosi, in forma 
li lettera aperta, alla tua nota 
iuìl'Avanti! di mercoledì scoi­
lo nella quale continuavi la 
lostra polemica sul provvedi-
ienti da adottare per il cine-
ìa nazionale. Polemica certa-
lente non personale tra me e 

le. che contiamo di rappresen­
tare il pensiero dei nostri ri­
spettivi partiti, ma che rischia­
la di personalizzarsi per i suoi 
contenuti strettamente tecnici 
td economici. In questa lettera, 
juindi, mi propongo di con­
cludere od almeno di precisa­
te un discorso sulle cifre e su­
gli strumenti, che già riesce 
jstico ed astruso alla grande 
laggioranza del lettori dei no­

stri giornali, per sgombrare il 
tampo a un dibattito propna-

icnte politico, ben più ricco 
li risonanze. 

Tu mi accusi di sordita, ma 
svidentemente è un'affezione 

^he ti ha contagiato: i due terzi 
iella tua nota di sabato scorso 
jrano dedicati alla denuncia 
iello spaventoso costo ' della 
jroposta comunista, ma quando 

\i ho dimostrato che il disegno 
linisteriale avrebbe compor-
ito un onere pressoché dop­
pio ti sei limitato ad affermare 
the i miei calcoli non erano 
Esatti e hai relegato la questio­
ne tra quelle non «di sostan­
za ». Vediamo allora le questio-
li di sostanza. E scusami se. 
ieì criticare il progetto socia-
"sta-democristiano. continuo a 
fondarmi solo su ciò che ne 
Conosco da te direttamente o 
lai comunicati dello stesso Mi-

I contributi 
alla Bibbia 
cinematografica 

«Stato 
ìbabbeo» 

Dunque {'Avanti! almeno in 

Ì
n punto delle correnti polemi-
hc sul cinema, si dichiara 
'accordo coti noi. o, meglio, 
on l'oggettività dei fatti da noi 
'enunciati. 
Afferma esattamente l'or­

lano del PSI: -Se al film La 
fibbia verrà riconosciuta la na-
ionalità italiana, e se, in segui­

ti ciò, questo film potrà bene-
rìare dei contributi percen-
tali previsti dalla attuale legge, 

Stato ci farà la figura del bab-
10 '. E' vero che dopo questa 
rastica osservazione {'Avanti! 
m si oppone chiaramente alla 
tprecata ipotesi, ma poiché è 
ìveroso supporre che il quoti-
ino del PSI non abbia in al-

m modo preventivalo di af-
ìblare l'appellatilo di - bab-
\o» al ministro Corona (che 

Itila fattispecie assomma in sé 
poteri dello Stato) dobbiamo. 
m soddisfazione, ritenere che 

Bibbia rimarrà, ai fini dei 
)ntributi percentuali, un film 
ranlero e che pertanto ne re-
irà escluso. Quanto all'affer-
izione, poi, che, con la legge 

( oposta dai comunisti, • non 
lo La Bibbia di oggi, ma tut­
te Bibbie di domani, pot re li­

tro avere senza troppe diffi-
\ltà le stesse condizioni di fa-
ire dei film nazionali -. ci 

ibra che l'Avanti! sia quan-
meno avventato, da un lato, 
dall'altro, assolutamente im-

\eciso, poiché, come è noto. 
legge del PCI prevede l'abo-

tione di ogni contributo dello 
ito e pertanto anche ogni pos 
iililà di deroga per assegnare 
^naro pubblico a chi non ne 

diritto ìn ogni modo, per 
ianto riguarda la Bibbia di 

I gi, la cui lingua originale non 
certo la lingua italiana, quel 
e conta è il presente e non 
I futuro. Si cominci subito, da 
}rte del compagno Corona, a 
nter fine, con una corretta 

^pif corion e della legge di og-
almeno a quel tipo di scali­

li che hanno contribuito non 
co alle magagne di ieri. 

nistero. A differenza dei comu­
nisti, infatti, che hanno dira­
mato il testo proposto, il Mi­
nistero sembra abbia steso il 
velo Impenetrabile del top se­
cret sulla lettera delle sue esat­
te formulazioni. Se in queste. 
del resto, fossero in corso 
cambiamenti rispetto a quan­
to ne sappiamo, ben vengano i 
cambiamenti, purché siano nel 
senso della libertà della crea­
zione e dell'efficacia dei prov­
vedimenti. 

Prima questione: se detas­
siamo. tu dici, il piccolo eser­
cizio per le prime 30.000 lire 
d'incasso, togliamo ogni effi­
cacia alla detassazione per 1 
film parlati In lingua origina­
le. Ma è assurdo (per usare 
una tua espressione) che tu 
ignori come le sale «pi lota- , 
quelle che determinano il mer­
cato e tutta la vita economica 
dei film, siano anzitutto le sa­
le di prima visione delle cit­
tà « chiave », ciucile sale cioè 
che incassano non 30.000. ma 
centinaia di migliaia o milioni 
di lire. E se gli esercenti di 
questi cinematografi, stimolati 
dal cospicuo . beneficio fiscale 
che la legge comunista preve­
de. avranno interesse a pro­
grammare e a *sostenere- le 
programmazioni del film italia­
no, tutto il successivo corso 
economico di quel film ne be­
neficerà. perfino quando sarà 
arrivato nelle sale della peri­
feria o della provincia. 

Ma è possibile, caro Micci-
chè. che tu non ti accorga co­
me sia proprio questo che non 
vogliono coloro ai quali pia­
cerebbe moltissimo essere i 
veri •• affossatori » della cine­
matografia nazionale? Sono lo­
ro a fare orecchi da mercante 
a qualsiasi misura intesa a so­
stenere il mercato del film ita­
liano. sia essa la programma­
zione obbligatoria o la detas­
sazione. il contingentamento o 
la dogana « ad valorem ». E so­
no sempre gli stessi che ap­
provano o non osteggiano i 
contributi di Stato ai produt­
tori. o ne diventano addirittu­
ra ferventi fautori quando i 
contributi stessi siano subordi­
nati a qualsiasi tipo di control­
lo o di discriminazione! 

Con ciò siamo già alla sostan­
za della seconda questione: noi 
defrauderemmo i produttori a 
vantaggio degli esercenti. Ma, 
di grazia, come potrebbero 
•« arricchirsi » gli esercenti se 
non proiettando sempre più e 
sempre meglio i film italiani? 
Hai ben ragione a definire «-po­
litico» questo aspetto del pro­
blema: si tratta infatti di crea­
re le condizioni obiettive per 
una alleanza tra esercenti e 
produttori fondata non su car­
telli o monopoli, ma su • una 
reale convergenza di interessi. 
Le sole forze economiche o po­
litiche alle quali un simile ri­
sultato possa dispiacere *-ono le 
grandi case di noleggio ameri­
cane e coloro che qui in Italia 
ne sostengono, per motivi po­
litici od economici, gli inte­
ressi. Non fraintendermi: sono 
convinto che sei perfettamen­
te estraneo a questo schiera­
mento e proprio ciò m'induce 
a • sperare che. in luogo di 
scambiarci colpi di spillo at­
traverso i nostri giornali, ci si 
possa presto trovare a discu­
tere serenamente di fatti e di 
cifre. Quanto a queste, io non 
penso affatto che il produttore 
debba fondare i propri conti 
sull'ipotesi che gli venga in 
tasca un quarto, o metà o ma­
gari il 100 per 100 dell'importo 
della detassazione, ma che ab­
bia invece il diritto di operare 
in un mercato risanato, fonte di 
ragionevoli profitti. E' questo 
l'unico modo per uscire dalla 
impasse nella quale ci ha con­
dotto un sistema che sono lieto 
tu e l'Avanti! giudichiate ne­
gativo ed è questo anche, temo 
per molto tempo a venire, il 
momento più opportuno per 
operare una scelta di fondo. 

Ciò che precede valga anche, 
caro Micciché. a ribadire pub­
blicamente il fatto che noi 
comunisti non riteniamo affat­
to non perfettibile e non bi­
sognevole di aggiustamenti 11 
nostro progetto di legge. Rite­
niamo però errata, e in questo 
«iamo confortati anche da mol­
ti giudizi altrui, la linea fin 
qui seguita dai governi italia­
ni e ad essa ne opponiamo una 
nuova, alla cui traduzione in 
articoli di legge desideriamo 
collaborino co.-truttivamente 
tutte le forze vive che si inte­
ressano delle fortune del ci­
nema italiano. E. in primo luo­
go. s'intende, i rappresentanti 
del PSI. 

Marcello Bollerò 

« Il mercante di Venezia » a Roma 
M (••{ 

Richardson: un 
Marion 
Brando 
stavolta 

farà 
lo scemo 

Nuovo successo della Shakespeare Festi­
val Company - Interpretazione di spicco 
del personaggio e del dramma, ma nei 

limiti della convenzione 

Nuovo caldo successo, ieri 
sera, per la Shakespeare Festi­
val Company e. personalmente, 
per Ralph Richardson. inter­
prete di forte rilievo, seppure 
in una discutibile chiave natu­
ralistica. del Mercante di Ve­
nezia, nei panni del tragico­
mico e proverbiale usuraio 
ebreo. Shylock. La vicenda di 
questo dramma, che si colloca 
pur esso, come il Sogno, nel 
periodo dell'affermazione gio­
vanile dell'autore, alle soglie 
della maturità, è abbastanza 
nota nelle linee fondamentali 
(in Italia II mercante ha avu­
to. anche nel nostro secolo, pro­
tagonisti famosi, come il Bc-
nassi): Antonio, uomo d'affari 
veneziano, si è reso garante 
dell'amico Bassamo, che il 
desiderio di convenientemente 
corteggiare la bella e ricca 
Porzia ha spinto a farsi prestar 
denaro da Shylock: per quello 
che. sulle prime, è sembrato 
solo uno scherzo. Shylock ha 
ottenuto l'impegno di Antonio 
a pagare alla scadenza la som­
ma prestata e gli interessi, ove 
non lo soccorra il frutto di 
certi suoi traffici marittimi, con 
una libbra della propria carne. 
Sciagurate tempeste affondano 
le navi di Antonio (non tutte. 
per fortuna, come si saprà do­
po): ed ecco l'usuraio preten­
dere che il mallevadore tenga 
fede alla firma. La causa è di­
scussa davanti al Doge, che non 
vorrebbe emettere una senten­
za cosi atroce, ma è d'altronde 
vincolato dalla legge: un gio­
vane e dotto giurista perverrà 
infine, con scaltri cavilli, a im-

fuori 
pericolo 

Judy 
Garland 

HONG KONG. 29. 
L'attrice americana Judy Gar­

land. la quale è stata ricovera­
ta ieri all'ospedale cattolico di 
Hong Kong - Canossa -, in gra­
vi condizioni è stata dichiara­
ta oggi « fuori pericolo ». 

Il dottor Harry Colfer, il me­
dico americano che l'ha cura­
ta ha dichiarato ai giornalisti 
questa mattina che l'attrice ~ la 
notte scorsa ha avuto una gra­
vissima crisi ». « lo — ha ag­
giunto il medico — ho trascor­
so tutta la notte al suo capez­
zale. ma ora sta molto meglio 
e si trova fuori pericolo». 

11 dottor Colfer ha poi affer­
mato che Judy Garland è sta­
ta ricoverata ieri pomeriggio in 
ospedale dal suo albergo, e che 
è stata posta per qualche mo­
mento sotto una tenda a ossi­
geno. Il medico si è rifiutato 
di rivelare la natura della ma­
lattia che ha colpito l'attrice e 
alia domanda se si sia trattato 
di un attacco cardiaco ha rispo­
sto che non è in condizione di 
fare commenti II dottor Colfer 
ha tuttavia affermato che Judy 
Garland dovrà rimanere in o-
spedale ancora per qualche 
giorno. 

- Essa avrà bisogno anche di 
un lungo periodo di riposo » ha 
aggiunto il dottor Colfer. 

La cameriera di miss Gar­
land, ha dichiarato dal canto 
suo che durante la grave crisi 
che ha colpito la cantante la 
notte scorsa - il suo polso si 
$ fermato per qualche istante -
ma che i medici sono riusciti a 
rianimarla. 

Ella ha aggiunto che Judy 
Garland non si sentiva troppo 
bene al suo arrivo a Hong Kong 
da Melbourne, dove ha tenuto 
un concerto - non molto apprez­
zato dai critici -. 

A Hollywood un portavoce di 
miss Garland ha dichiarato che 
il medico personale dell'attrice 
il dottor Lee Siege!. partirà per 
Hong Kong domani. 

Interrogazione 
di Paolo Alatri 
sulla «Bibb ia» 

!

H compagno Paolo Alatri ha 
folto una interrogazione al 
inistro del Turismo e dello 
Jttacolo - p e r conoscere se 
n̂ ritenga che il riconosci­
u t o della nazionalità ifalia-

che la Commissione consul­
ta da lui presieduta ha dato 
film La Bibbia contrasti con 
reale natura di questa pel-
Ma, la quale è diretta da un 
ista americano, è finanziata 
una società :>viz7era con ca­

lale prevalentemente anneri­
lo. è interpretata da attori 
isi esclusivamente americani 
proposito l'interrogante fa 

fsente che il riconoscimvnto 
Illa nazionalità italiana do-

ìbbe essere circondato da 
ie garanzie, poiché esso dà 
film che lo riceve vantaggi 
slatlvamente intesi a soste-

la produzione cinemato-
iflea italiana». 

L'« Amleto » di 

Zeffirelli ha 

successo a Parigi 
PARIGI 29. 

La compagnia Proclemer-Al-
bortaz/i ha presentato ieri 
sera al festival del -Teatro 
delle Nazioni -, nel quadro 
delle celebraz.om shakespea­
riane. l'- Amleto - nella ver­
sione di Franco Zeffirelli data 
;n Italia durante lo scorso in­
verno 

La rappresentazione ha co­
stituito un nuovo successo del 
teatro italiano, dopo quello ri­
scosso la settimana scorsa dal 
-Teatro Stabi le - di Genova 

G-orgio Alberlazzi nella par. 
te di Amleto. Anna Proclemer 
:n quella di Gertrude, Anna­
maria Guarnieri, Carlo Hin-
termann, Mario Scaccia, e 
tutti gli altri interpreti sono 
stati calorosamente applaudi­
ti. La compagnia darli altre 
tre rappresentazioni, Ano al 
31 maggio. 

« La donna 
scimmia » 

non va a Montreal 
Lo donna scimmia non sarà 

proiettato nel corso della Set­
timana del fdm italiano che si 
terrà a Montreal. Né Ponti, ne 
Levine, né il coproduttore fran­
cese del film di Marco Fer-
reri hanno infatti voluto forni­
re una copia della pellicola, af­
fermando — assai singolarmen­
te — di non trovare più la copia 
proiettata a Cannes, corredata 
di sottotitoli in francese. 

A quanto ci risulta, il motivo 
che ha spinto i tre produttori 
a non inviare il film a Mon­
treal è ben altro Ferreri voleva 
infatti inviare la copia originale. 
quella che prevede la morte del­
la donna scimmia e l'esposizio­
ne del suo corpo in un barac­
cone. Ponti e Levine vogliono 
invece lanciare sul mercato 
americano la versione «ottimi­
stica », quella che finisce con 
11 ravvedimento dell'uomo e con 
la felice maternità dalla donna. 

porre a Shylock la rinuncia al­
le sue sanguinose richieste; e 
la sconfitta dell'ebreo sarà com­
pleta per l'obbligo, egualmente 
fattogli, di lasciare i suoi beni 
alla figlia Gessica. che è fug­
gita di casa per diventar mo­
glie di un cristiano, Lorenzo. 

Il patrono malizioso e fortu­
nato di Antonio non è altri, in 
verità, che Porzia travestita; la 
donna, fresca sposa di Bassa-
nio. ha adottato quell'espe­
diente per esser utile ad An­
tonio e. nel contempo, ha avuto 
modo di mettere alla prova 
l'amore del marito. Ed è in Por­
zia e nel suo gioco elegante che 
si connettono i due piani della 
commedia: l'uno fantasioso e 
sentimentale, con un timbro 
quasi di favola; l'altro aspra­
mente realistico. Ma è questo 
ultimo, poi. a fare la origina­
lità del testo, ispirato, come al­
tri di Shakespeare, alla novel­
listica italiana (segnatamente 
al Pecorone di ser Giovanni 
Fiorentino) e tuttavia ben ra­
dicato, per quanto concerne 
Shylock. nel mondo sociale e 
culturale del massimo dramma­
turgo inglese. C'è di più: giu­
stamente annotava il Traversi 
che « la convenzione dell'ebreo 
come malvagio, inumano e ma­
chiavellico è ancora senza 
dubbio, in sostanza, il fonda­
mento elisabettiano del perso­
naggio. Ma Shakespeare, pren­
dendo questa figura come pun­
to di partenza, riesce tuttavia 
ad umanizzarla, a bilanciarla 
contro altri fattori che. se non 
la contraddicono, la modifica­
no almeno profondamente •». E' 
da rilevare anzi che, mentre le 
manifestazioni di sprezzo degli 
altri personaggi verso l'ebreo 
appartengono al luogo comune 
più trito e unilaterale, il ri­
tratto che Shylock fa di se 
stesso è folto di mordenti chia­
roscuri: e la denuncia della 
persecuzione e dell'oltraggio cui 
soggiace la sua gente, se ov­
viamente non giustifica il suo 
estremo comportamento, gli 
fornisce tuttavia inquietanti 
motivazioni. 

Pure, non sarebbe giusto, nel 
trattare oggi del Mercante, fer­
marsi al solo esame psicologico 
di Shylock, trascurando una più 
generale analisi tematica e sti­
listica: ciò che forse maggior­
mente colpisce, alla moderna 
lettura del testo, è la frequenza 
e la pregnanza dei riferimenti 
al denaro come strumento di 
corruzione, come mezzano delle 
coscienze: è un motivo che si 
ritroverà fra l'altro, espresso 
con forza lapidaria, nell'opera 
adulta di Shakespeare (si pensi 
al Timone d'Atene); ma che già 
qui assume un valore non mar­
ginale, poiché investe gli stessi 
momenti lirici del racconto, e 
quelli umoristici, come la gara 
dei pretendenti alla mano di 
Porzia. 

Non diremmo, comunque, che 
una siffatta problematica eia 
stata enucleata visibilmente 
nello spettacolo, dal regista Da. 
vid William condotto lungo una 
traccia decorosa ma piuttosto 
usuale, con ampio spazio per 
la violenta e colorita caratte­
rizzazione che Ralph Richard­
son fa di Shylock: l'illustre at­
tore. se possiamo dar credito 
alle cronache e ai documenti 
iconografici, sembra richiamarsi 
a quelle che dovettero essere 
le interpretazioni dei grandi 
teatranti dell'Ottocento italiano. 
cui Stanislavski foni! un pro­
seguimento pratico e un perfe­
zionamento ideale. Esatto, e di 
una minuzia a volte maniaca. 
nelia definizione dei partico­
lari. il personaggio risulta tut­
tavia. nell'insieme, più monu­
mentale che contraddittorio, di 
un'evidenza più incombente che 
provocante: e insomma al­
quanto ristretto nei limiti di 
quella convenzione elisabet­
tiana alla quale si accennava 
sopra. Degli altri, oltre a Bar­
bara Jcfford che era una Por­
zia bella e volitiva, ma anche 
esuberante, i p:ìi appropriati ci 
son parsi Alan MacNaughtan. 
un Antonio malinconico a do­
vere. Patsy Byroe. una pun­
gente Xerissa. Michael Bate.s. 
che ha offerto una clownesca 
e acclamata raffigurazione del 
buffone Lancillotto. Anthony 
Sharp (il Doge). Michael Kent 
(Tubai), e. in misura minore. 
Alan Howard (Bassanio). Ber­
nard Hopkins (Lorenzo). Va-

Jleria Sarruf (Gessica). Per tor­
nare alla regia, ne individue­
remmo gli aspetti positivi nella 
compostezza del ritmo (che im­
plica un certo languore, so-
nratutto nei colloqui in casa di 
Porzia), nel gusto ornamentale 
(raffrenato però da scenari di 
troppa pretesa e di poca con­
sistenza: migliori i costumi, di 
David Walker). e, in genere, 
nel tono di pacata civiltà tea­
trale che informa tutta la rap­
presentazione; dalla quale è tut­
tavia assente una proposta nuo­
va: ci par necessario sottoli­
nearlo. perchè la nostra pur tra-
vagliatissima scena di prosa. 
nonostante tutto, qualcosa ha 
ben fatto, in questo campo, al­
meno negli anni del dopoguerra. 

— Consensi, lo abbiamo detto. 
assai calorosi: tributati da un 
oubblico vivamente appassiona­
to, nel quale spiccavano molti 
nomi di prima grandezza della 
nostra cultura letteraria e 
drammatica: citeremo, per tut­
ti. Eduardo De Filipro e Lu­
chino Visconti: il quale ultimo 
— lo abbiamo appreso ieri sera 
— pensa già ad una edizione 
del Mercante di Venezia da pre­
sentare al Festival della laguna 
e nella prossima stagione, con 
Paolo Stoppa protagonista. 
' Oggi unica replica 

Aggeo Savio!' 

HOLLYWOOD — L'attore Marion Brando 
nel suo ultimo f i lm ha il ruolo di scemo, 
come dimostra la foto. L'attore ha dichia­
rato che preferisce lavorare nel cinema e 
che non ha intenzione di tornare al teatro. 

le prime 
Cinema 

Il dominatore 
. degli indios 

Ad Oaxaca, piccola città di 
contadini, ove s'ergono gigan­
teschi ruderi dell'antica civil­
tà azteca, patria di Benito 
Juarez, vive con moglie e nu­
merosa figliolanza Animas 
Trujano, un peone, un indio 
che sembra raccogliere nel suo 
involucro di uomo l'intera se­
rie dei vizi e dei mali. Si 
ubriaca, si dà al gioco, picchia 
ingiustamente moglie figli, dis­
sipa con una donna di malaf­
fare i sudati proventi guada­
gnati dai familiari. Pure. Ani-
mas non è cattivo: è la sua 
condizione di contadino misero 
e tenuto in nessun conto che 
lo spinge al vizio a scontrarsi 
con tutti e ad essere ingiusto 
con la buona moglie. Animas 
non sa piegarsi al lavoro, un 
lavoro che non gli darebbe mai 
la ricchezza con cui soltanto 
l'uomo può farsi valere e cer­
ca, dunque, la fortuna nel gio­
co. affidandosi ai feticci di pri­
mordiali credenze sopravissute 
o innestatesi in quelle della re­
ligione cristiana, appresa dagli 
spagnoli (invoca persino Sa­
tana in aiuto). Invano tenta di 
fermarlo la moglie, donna illu­
minata che guida saviamente i 
ffigli, consapevole che quanto 
più l'uomo conosce e lavora 
(anche il lavoro per lei è co­
noscenza) tanto più si innalza 
moralmente e materialmente. 
La fortuna giunge alfine per 
Animas ma ad un disonorante 
prezzo. II peone crede di poter 
soddisfare vanità e bisogni. Ma 
l'antico disprezzo rimane poi­
ché è un bene conquistato in 
modo abbietto. Giunge il ri­
scatto. il momento di luce per 
Animas; la moglie con un atto 
quasi inconsapevole ha ucciso 
una donnaccia causa di tanti 
mali per la sua famiglia, ed il 
contadino per l'omicida, si sa­
crifica e si accusa del delitto. 

Una lezione morale viene da 
questo interessante film di 
Ismael Rodriguez, una lezione 
che valica certo i limiti di un 
primitivo mondo di indios; un 
ammonimento che indica che 
ogni uomo può salvarsi e nella 
conoscenza, nel lavoro che co­
struisce. nell'abbandono dei 
feticci delle superstizioni reli­
giose e dei sogni di una fortu­
na che dovrebbe derivare dal 
gioco, le vie che si debbono 
percorrere nella ricerca del 
bene materiale e morale. Si­
gnificativa immagine è pur 
questa di una condizione in 
cui vive tanta parte ancor oggi 
dei peones messicani. Essa è 
espressa con suggestive rap­
presentazioni fotografiche da 
Gabriel Figueroa e con incisivi 
dialoghi da Manuel Topete 
Stupendi gli attori: il giappo­
nese Toshiro Mifune. protago­
nista. Columba Dominguez. Pe-
pito Romay. Fior Silvestre e 
molti altri. 

Ore rubate 
Un tema non nuovo. La lun­

ga agonia di una ricca e bella 
donna colpita da un male ingua­
ribile, consapevole della sua 
(ine e che nel suo prematuro 
tramonto coglie ancora ore di 
felicita, «ore rubata», ora che 

le donano non il sopraggiungere 
di una illuminante saggezza, ma 
l'amore, un amore mai cono­
sciuto. 

E' questa la storia di Laura 
che un tumore nel cervello uc­
cide giorno per giorno e che 
incontra nel medico che ha 
scoperto il terribile suo male, 
l'uomo da amare e da cui può 
essere amata. Laura sposa il suo 
saggio profondo medico; en­
trambi sono consapevoli dell'ef­
fimera loro felicità. Daniel Pe-
trie è il regista di questo film 
pieno di persone belle, eleganti, 
dai tratti inappuntabili, troppo 
composto e inappuntabile (v'è 
pur della frivolezza) per esser 
vero e umano. E' il dramma 
in olimpiche aure borghesi, in 
cui vibrano sentimenti ma non 
vivono idee. Nitida e diligente 
la prestazione degli attori: Su­
san Hayward. un po' monocor­
de. Michael Craig. Diane Baker 
ed Edward Judd. 

La città è salva 
• Humphrey Bogart si rivede 

sempre con piacere, nelle - ri­
prese - estive o pre-estive. Lo 
scorso anno fu la volta del Mi­
stero del falco (1941): ieri è 
stato riproposto La città è salva 
(1951), inferiore certo al film di 
Huston. ma. comunque, sempre 
un buon prodotto del genere 
gangster, imperniato sull'~ Ano­
nima Assassini- e sulla bru­
ciante materia venuta alla luce 
nei processi Kefauver attorno 
al '48. Bogart v'interpreta la 
parte del sostituto procuratore 
distrettuale Martin Ferguson. 
che conduce una lotta implaca­
bile contro la mafia del delitto 
a pagamento: The enforcer. -co­
lui che fa rispettare la legge -. 
era infatti il titolo originale. Va 
criticato, però, il lancio pub­
blicitario della società distribu­
trice. la quale fa credere che 
l'attore abbia ottenuto l'Oscar 
con questa interpretazione, men­
tre l'ottenne con Le repina 
d'Africa di Huston. realizzato 
nello stesso anno. Inoltre il no­
me del regista non è David But-
tolp. ma Bretaigne Windust 
(Buttolph e non Buttolp è in 
realtà l'autore del commento 
musicale). Infine non esiste l'at­
tore Zeno Moster. che si chia­
ma. invece. Zero Mostel. Un po' 
di precisione non guasterebbe. 
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raai\!7 
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Domande 
senza risposta ! 

Presentando l'inchiesta 
nei Paesi scandinavi, in 
onda da questa settimana, 
il Radiocorriere ha scritto 
che essa si propone di « do-

' cimentare, chiarire, spie-
' gare come in Scandinavia 

si è riusciti a conquistare 
e a mantenere un ideale 
ordinamento sociale e ci­
vile, senza sommoviment i 

'politici (forse proprio per 
questo) ». Una presenta­
zione piuttosto sospetta, 
che lasciava presentire una 
perennila tesi contraria ai 
< sommovimenti politici » 
e studiata apposta, forse, 
per festeggiare la nomina 
del socialdemocratico Italo 
De Feo a una delle massi­
me cariche della RAI-TV. 

La prima puntata della 
inchiesta, trasmessa ieri 
sera sul Secondo canale, 
non ha tuttavia suffraga­
to del tutto questa presen­
tazione. Condotta da Gras 
e Craveri con stile piti ci­
nematografico che televi-

' sivo, essa è stata mera­
mente illustrativa della si­
tuazione presente: di chia­
rimenti sul cammino dei 
popoli scandinavi ne ab­
biamo colti ben pochi. 

Le informazioni, comun­
que, erano abbastanza nu­
merose. Meglio sarebbe 
stato, certo affidare il com­
pito di informare, almeno 
in parte, ui diretti interes­
sati (servendosi cosi della 
vivacità dell'esperienza di 
ciascuno), invece di fare 
costantemente ricorso al 
commento sovrapposto al­
le immagini. La povertà 
delle interviste ha fatto sì 
che sequenze drammatiche 
come quella della casa de­
gli invalidi (quel piede che 
lavorava esattamente co­
me una mano!) siano cor­
se via senza darci tutto 
ciò che da esse potevamo 
sperare di apprendere. 

E tuttavia, anche date 
in questo modo, le infor­
mazioni sono state utili: 
soprattutto per il confron­
to che ogni telespettatore 
ha potuto compiere tra 
quegli asili, quelle scuole, 
quegli ospedali, quelle 
pensioni e i corrispettivi 
esistenti (o non esistenti) 
nel nostro Paese. Da que­
sto punto di vista, possia­
mo dire, l'inchiesta ha 
funzionato: anche se qua 
e là abbiamo avuto la sen­
sazione che i duti scelti 
fossero o troppo generici 

' o. l'opposto, troppo parti­
colari. 

Ma il fatto è che di pro­
blemi e di interrogativi la 
inchiesta non ne contene­
va. Perché nelle scuole 
non esiste l'insegnamento 
specifico di filosofìa e la 
istruzione superiore è scar­
sa? Perché il 40 per cen­
to delle donne sposate la­
vorano, quando, a stare a 
quanto ci è stato detto, il 
loro lavoro non è abba-

, stanza remunerativo a cau­
sa delle tasse? Perché c'è 
una crisi degli alloggi? 
Perché gli insegnanti so­
no insufficienti? Sono sol­
tanto alcune domande che 
l'inchiesta suscitava obiet­
tivamente, ma lasciava 
senza risposta. Vedremo 
se, nelle prossime punta­
te, qualcuna di queste ri­
sposte verrà: e speriamo 
sia meno semplicistica di 
quella finale data dallo 
psicologo cattolico sul vol­
to ideale della società scan­
dinava. 

g. e. 

programmi 

8,30 
TV - primo 

Telescuola 

• i ' i 

15,00 Giro d'Italia 
XV tappa: Roma-Monte­
pulciano. dopo ripresa 
diretta dell'Incontro di 
calcio dilettanti Italia-
Spagna 

18,00 La TV dei ragazzi a) Finestra aull'unlveno: 
b) Teletris 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero Trasmissione per 1 lavo­
ratori 

19,40 Selle giorni al Parlamento 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 II cantatutto 

con Mllva. Villa. -Nicola 
. AriRllano, Franchi e In­

grassi.! e , Alighiero No-
schese 

22,10 La casa in Italia IV: a Abitare, oggi » 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 

10,30 

Telegiornale 

TV-
Film 

della notte 

secondo 
per la sola zona di Roma 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Sette anni dopo 
Racconto sceneggiato del­
la serie s La parola alla 
difesa » 

22,05 Cordialmente Presentano Andrea Chec­
chi e Anna Maria Ghe­
pardi 

22,50 Giro d'Italia Servizio speciale 

Nicola Arighano partecipa stasera a « Cantatutto > 
(primo canale, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale Radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor­
so di lingua tedesca; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Luigi Cherubini; 12: Gli ami­
ci delle 12: 12,15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: 47° Giro d'Italia; 13.20: 
Zig-Zag; 13.30: Motivi di 
sempre: 13.45-14: Un disco 
per l'estate; 14-14,55: Tra­
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Le 

manifestazioni sportive di 
domani; 15,50: Sorella radio; 
16,30: Corriere del disco: mu­
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17,30: Musiche da 
camera di Franz Scbubert; 
19,10 II settimanale dell'in­
dustria; 19,30: Motivi in gio­
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno - 47° Giro d'Italia; 
20,25: Applausi a...; 20,30: La 
nave dei fantasmi, Radio­
dramma di James Me Farlan; 
21,30: Canzoni e melodie; 22: 
Storia d'Italia dal 1915 al 
1943; 22.30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 
15.30, 16,30, 17,30. 18.33, 19,30, 
20,30, 21.30. 22,30; 7,30: Ben­
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Maria Paris: 8,50: Uno stru­
mento al giorno: 9: Ritmo-
fatasia; 9.35: Un cicerone 
che si chiama...; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate; 11.10: 
47° Giro d'Italia: 11,20: Buo­
numore :n musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: Il por-
tacanzoni; 11,55: Un disco 
per l'estate: 12,05-12,20: Or­
chestre alla ribalta; 12,20-13: 

Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An­
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissi­
me in microsolco; 15.35: Un 
disco per Testate; 15,45: Con­
certo in miniatura; 16,10: 
Rapsodia; 16,35: Rassegna 
degli spettacoli; 16,50: Ribalta 
d! successi; 17,05: Radiosa-
lotto - Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Musica da ballo; 18.35: I 
vostri preferiti; 19.50: 47» 
Giro d'Italia; 20: Antologia 
leggera; 20,35: Incontro con 
l'opera: Norma di Bellini. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna, Brahms, Cesar Franck; 

Diritto: 18,45: Paul Creston; 20,40: Ottorino Respighl; 21: 
19: Libri ricevuti; 19,20: Gli n Giornale del Terzo: 21,10: 
ex-voto italiani; 19,30: Con- Piccola antologia poetica; 
certo di ogni sera: Johannes 21,30: Concerto 

Anteprima 
di « Senza sole 

né luna » 
Nel quadro della Settimana 

della CRI. è stato presentato 
ieri sera, in - anteprima - as­
soluta, al Teatro dell'Opera, 
Senza sole né luna, il film sul 
traforo del Monte Bianco, de­
dicato a tutti coloro che. per 
quattro anni, vi hanno lavora­
to. Il film è diretto da Luciano 
Ricci e interpretata tra gli al­
tri, da Giancarlo Sbragia. Se­
rena Vergano. Marisa Solinas, 
Ivo Garroni. L'incasso della se­
rata sarà devoluto a totale be­
neficio del Comitao nazionale 
femminile della CRI . . 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

jg|^(pafe)| 

HENRY di Cari Anderson 

10UIE di tonai 
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